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In Tari giornali fa pubblicato p^r 
esteso il discorso pronunziato dal mini- 
stro delle finanze iu un banchetto. Io esso 
disborso si legge che per la parte riguar- 
dante l'amministrazione dello Stato, il 
ministro annunziava che in Italia • fam- 
« mo costretti da politica necessità di 
t fondere, di unificare tanti elementi di- 

• versi, senza aver nè tempo, né la ca'm 1 

• necessaria a scegliere gli ordinamenti 
t più adatti, senza pjssibilità di cquili- 
« brare tra loro le spese e le entrate, 
< senza riguardo possibile agli interessi, 
. ai bisogni, alle tendenze, alle consuctu- 
« dini delle nostre popolazioni. » 

Per siffjtti motivi, dice il ministro, 
che governo, Parlamento e paese si sono- 
stretti insieme per fare delie riforme ne- 
cessarie per ben regolare la parte ammi- 
nistrativa dello Stato, e di fatti si è prin- 
cipiato dall' ordinamento delle ammini- 
strazioni centrale e provinciale, si politica 
che finanziaria. 

Parlando della parte finanziaria e della 
parte principale che deve condurre feli- 
cemente al porta la finanza, cioè della 



contabilità, il minisi io beo dice: * Noi 
intendiamo da un lato ad ordinare la 
Contabilità dello Stato, e dall'altro di 
uniti :are e rendere più regolare li 
esazione delle imposta, onde cessino i 
continui inconvenienti, i ritardi e gli 
errori di cai a ragione si lagnano i 
contribuenti. > 
Per ciò che riguarda la riforma am- 
ministrativa non tralasciò di servirsi di 
queste espressioni. 

• È questo, signori, un argomento, il 
quile commove in diversi sensi gli 
spirili, vi è chi grida e protesta vio- 
lentemente contro gli attuali ordini 
amministrativi, e contro la cos? v detta 
burocrazia, che non vede da ogoi parte 
che errori, che abusi , che malversa- 
zioni, e vi è chi nulla vorrebbe mu- 
tare per timore, d'incontrare disordi- 
ni maggiori, e vuole lodare e giusti- 
ficare anche quello che non corrisponde 
minimamente allo scopo e ai bisogni 
del paese. 

• Io inn esito a dire, o signori, che 
gli uni e gli altri cadono in erro- 
re, gli uni e gli altri sono fuori del 
vero ». 
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Nel dualismo che esiste fra i sosteni- 
tori dell' altua'e sistema, ed i riforma- 
tori sulle basi dell' antico sistema, non 
può lasciarsi inosservato, che risulta dai 
fatti, non avere corrisposto in alcun 
modo l'attuala sistema, anzi esso ha re- 
cato tutti gli sconci possibili, a segno 
che ne hanno sofferto gravissimi danni 

10 Slato ed il P ese ; e per questa c*usa 

11 Governo, Parlamento e Paese, viva- 
mente al unanimità hanno reclimato la 
radiale riforma. Mentre il vecchio si 
stoma tenuto pirtieohrraentc dai sepa- 
rati cessiti governi, corrispondeva sem- 
pre al suo fiue. e gli Slati con le rispet- 
tile popolazioni non risentivano, nella 
parte amministrativi, quei danai che si 
sonii risentiti nel regno d'Ihlia. 

Non polenta quindi, sotto qualunque 
rap[ orto, sussistere Tatuale ordiuanifiito 
. un ninistrativo, e la sua corrispondente 
contabilità, fa uopo, e senza alcu • dubbio, 
dime ascolto ai nformatori sulle basi de- 
gli antichi sistemi. 

Ed è per questo, che il paese ed il 
giornalismo non si sono stancati d' inte- 
ressare coloro, che n<> conoscono teoreti- 
camente e praticamente il sistema, a pre- 
sure l'opera loro, come ancora il signor 
Francesco Taranto facendo « ui mofo 
Milla contabilità generale » che si legge 
nel!' accreditato giornale il D ritto dei 
giorui 16. 47 e 18 ottobre 1868, non 
tralasciò nella sua concbiusione di espri- 
mere con queste parole : f a sperare 

* ancora che le deboli nostre parole rin- 
« vigorite dai dotti ragionieri e pubblici 
« e privati possono destare g!i ingegni 
« migliori, più pratici e più intendenti, 
« oni* è ricca la patria nostra, a non 
« ?s legnare di rivolgere l'opora loro alla 

• esalta applicazione della leggo. » 

Per riuscire, quindi, alla desiderala e 
.luta opera completa e duratu a, Liso- 



■ 
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I Rn?, oggi, praticare quello che non si 
fece all'organamento amministrativo del 
regno d'Italia, cosa molto reclamata da 
tuiti, cioè: 

Che il governo pria di tutto chiami 
a se, e senta a viva voce coloro che vo- 
loniariamc ite si prestano, ed adibisca 
coloro che si sono invecchiati nella car- 
riera d'impiegati dello Slato , e delle 
grjndi amministrazioni pubbliche e pri- 
vate, tenere m particolar conto , coloro 
che negli impieghi e nelle cariche di loro 
stati occupali, si sono distinti per attitu- 
d ne, ed hanno dato non ambigue prove 
delle loro conoscenze teoriche e pratiche 
sul sistema amministrativo, e sul sistema 
amministrativo che va unito alla coata- 
bililà pratica, e prevalersi in ispccial 
modo di co'oro che sono veramente 
contabili, e che conoscono la conta- 

| bilità io tulle le sue parti, e le sua 
forme, e par meglio dire, di coloro che 
conoscono a fondo, ei h?nno esercitato 
tmlo la pule compatisti' a iu tatti i di- 
versi sioi metodi, compreso it metodo 
di scrittura a partila doppia, quanto la 

! pule di ragioneria che abbraccia l'esame 
ed il giudizio dei conti, e che nel mede- 
simo tempo, nel loro esercizio han da'o 
laminose e vere prove del loro sapere 
sull'oggetto. E che le prove date siano 
pure giustificate con documenti e titoli 
originali ; ma che ì documenti e titoli 

.portino la da'a di tempi normali e tran- 
quilli, e dell'epoca medesima in cui ne 
furouo date le prove. Tralasciando cosi, 
oggi, di chiedere e di sentire informa- 
zioni sul loro cento da taluni iniividui, 
i quali o perchè non conoseevauo, nei 
tempi passali, i buoni impiagati e fun- 
zionari, o perchè spiuti da spirilo di 
parie, o da odi e rancori per;onali e per 
cauio particolari, come si è avverato pel 
cors; di otto auai, ossia dal I8ó0 a questa 
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parte, Don dicono il vero el il giusto, 
anzi, per giovare i loro protetti, annichi- 
liscono, annientano e distruggono i buoni 
ed antichi impiegati e funzionari in lutti 
i modi, e per tale causa, questi non go- 
dono la dovuta opinione. 

Tali cose vengono giustificate dai fatti, 
ed in prova bastano le risposte che il 
governo, e talune autorità hanno dato 
a taluno antico funzionario nella oc- 
casione, che questo ha chiesto giusti- 
zia ai suoi titoli, ai suoi diritti acquisiti, 
ed alla sua altitudine. 

Le risposte sono state: « cosa volete, 
« se le autorità del vostro paese non han 
« detto iLai il vero sul vostro conto? * 

Dopo queste pratiche, il governo, cou 

10 aiuto di tali uomini metterà in esame 
uno per uno i sistemi della amministra- 
zione collegala alla contabilità pr altea, 
già tenuti dai cessati governi, e s-eglierà 
fi a tulli quello che si avvicina al suo 
vero scopo, e che va soggetto a minori 
inolia azioni. 

Spinto da questi giusti principii, il 
sottoscritto debolmente iclraprende il suo 
ragionamento sulla amministrazione col- 
legata alia contabilità pratica, che si aveva 
nei cessato governo dell'isola di Sicilia, e 
perchè la crede attuabile con poche ino 
dilicazioni, suggerisce nello slesso tempo 

11 sistema che oggi poirebbe adottarsi. 

II. 

Sistema dcllhota di Sicilia 

In Sicilia, l'amministrazione generale 
collegata alla contabilità pratica, ossia alla 
compu .isteria; pmavi il njmc di teso- 
leria geueiule, e risiedeva nella sua ca- 
pitale, Palermo ; ed era composta di Ire 
uitici, citò: — Tesoreria d'iutroito. — 

Scrivania di razione — Controllarla 
generale. 

1 funzionari che rappi esentavano i tre 
ufiicii erano denominai: ; Tesoriere ge- 



nerale — Scrivano di razicne — Contro- 
loro generale. 

La tesoreria generale amministrava 
l'attivilà e la passività dello Stato, teneva 
la corrispondente contabilità pratica colla 
guida del suo e proprio bilancio generale. 
E questa compilava il bilancio sugli ele- 
menti che risultavano dalla scrittura con- 
tabile. 

La parte passiva di questo bilancio era 
divisa in tre classi. 

La prima classe abbracciava: 

I soldi, i soprassoldi, le indennità di 
ogni natura, ed ogni altro emolumento 
attaccato si soldo, compresi i premii a co- 
loro che davano cauzioni per impieghi 
loro affiJali. — Le sommiui>trazioni^di 
vitto, mob Ha, vestiario e medicamenti, i 
ruoli provvisori! per sussidi mensuali sotto 
(j ialUf-q ic rapporto, comprese le so v\ e n 
sioni ai presidiarli ed ai servi di pena, 
le pensioni di grazia, gli assegnamenti ve- 
dovili e di ritiro, le somme dovute ai cosi 
detti creditori dello Stalo, compresi i coni- 
pensamenti assegnati ai possessori degli 
ufficii e drilli abbiti. 

La seconda classe abbracciava: 
Le spese che erano riferibili al ma- 
teriale, alla costruzione di fabbriche, o di 
altre opere necessarie al servizio, all'acqui- 
sto di stampe, e ad altri oggetti di simil 
natura spiegali nello stato discusso gene- 
rale, (oggi chiamalo bilancio generale) 
La terza classe abbracciava: 
Tutti gli esiti straordinarii ed im pre- 
veduti. 

II Tesoriere Generale: 

Ha romite va e teneva conto e registro 
di tutti gii introiti ordinari e straordinari 
appartenenti allo Stato, e ne sorvegliava 
la puntuale ed esatta riscossione al tempo 
delle rispettive scadenze. £ per questo 
oggetto nei suo uliicio doveva teneri i 
ruoli delle contribaz. odi diret.e (ossia d ; a 
contribuzione foniiaiia) diruta peroni 
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provincia, per prendersene ragione nella 
corrispondente scrittura eoa 'metterne lo 
ammontare a debito del ricevitore di- 
strettuale, (oggi chiamato circondariale) e 
provinciale. 

Nel suo ufficio doveva tenere lo stato 
di tutte le obbliganze sottoscritte dai ri- 
cevitori distrettuali e provinciali per le 
contribuzioni dirette di ciascun anna per 
prendere ragione e curare la esazione. 

Doveva ancora tenere, nel suo ufficio, 
la scrittura della parte attiva del bilancio 
generale, divisa in tante rubriche, quanti 
erano gli articoli d' introito delio stato, 
«ifline di controporre a ciascuno articolo 
d'introito i versamenti che si facevano in 
Banco in numerario, o in valori per nume- 
rario, per conoscersi il progresso e il ri- 
sultamento della esazione di ciascun anno 
per tutti gli oggetti che abbisognavano. 

Il tesoriere generale era parimente 
autorizzato a sorprendere le casse delle 
diverse amministrazioni finanziarie, lo- 
stochè aveva fondate ragioni di ciò pra- 
ticare. — Ed il libro maestro era portato 
col metodo di scrittura a partita doppia. 
Lo Scrivano di razione: 
Preparava e pagava lutti gli esili di 
conto dello Stato con polizze e mandati. — 
Caricando le polizze sul ranco regio, ed 
i mandati sulle casse degli agenti della 
percezione di quella localnà ove occorreva 
farsi il materiale pagamento. — E nel sjo 
ufficio teneva la scrittura contabile di tutta 
la parte passiva del bilaucio generale, di- 
stinta in tante particolari rubriche, quanti 
erano i diversi capitoli ed articoli di esito. 
— Teueva ancora la scrittura per assento 
individuale dei creditori dello Stato, di 
tutti gli impiegati appartenenti a lutte le 
amministrazioni dello Stato, di coloro che 
erano pagati sui ruoli provvisori, ed in 
fiae di tutte le spese 

I libri di scrittura per as*ejto erano 
varii, e cias-un di essi comprendeva di 



versi capitoli ed articoli di esito, e la 
scrittura era portata a partita doppia. 
Per le spese di prima classe: 
La scrivania di razione non aveva bi- 
sogno di alcun ordine, essa medesima le 
disponeva sotto la propria responsabilità, 
e di quella della controlloria generale, 
culla scorta sempre degli assenti e dei 
documenti rispettivi. 

Per le spese di seconda e terza classe: 
La Scrivania non poteva dar corso ai 
pagamenti, se non in seguito agli ordi- 
nativi del luogotenente generale,* distinti 
per capitoli e per classi, con che però gli 
ordinativi della terza classe dovevano es- 
sere muniti di un rapporto originale, fatto 
dal ministro delle finanze al re, e da questi 
sanzionato alla margine. 

I pagamenti di ambidue le classi, fi- 
nalmente, dovevano eseguirsi dopo che la 
scrivania, e controlloria liquidavano e ve- 
rificavano i documenti annessi agli ordi- 
nativi che servivano di appoggio al pa- 
gamento ordinato. 

La Scrivania di razione : 

Per tutti gli impiegati destinati nei 
distretti di tutte le provincie, formava in 
principio di ciascun anno gli stati indivi- 
duali, distinti per distretti, annotandavi 
a ciascun inlividuo il soldo, e gH emo- 
lumenti annessi al grada, e che egli per- 
cepiva. — E le casse ne eseguivano il 
pagamento alla scadenze, o per dir meglio, 
lcU* ep >che e nei giorni indicati dalle 
Ic/gi. dai regolamenti o da particolari di- 
spasiz.oni. 

II Controloro generale: 

Era il fiscale di tutte le operazioni 
della tesoreria generale, ed interveniva 
nella eseonione delle rispettive incom- 
benze di ciascuno uflTrio. — E nel suo uf- 
fici teneva t itti gh clcmejti e tutte la 
seri tire ugia'i a qi?lle che si maitene- 
vjno divisamcn.e n.'glt altri die uftiei. — 
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Controllata preventivamente pure tutta 
le minute operazioni che in essi due uf- 
liei occorrevano. 

E più la Sicijia manteneva io Napoli 
una contabilità per proprio e suo conto, 
e p?r proprio e suo interesse, la quale era 
affidata al ministero siciliaDO, che ivi risie- 
deva, presso la -persona del re, e che por- 
tava il nome di < Ministero e Real Segre- 
teria di Stato per gli affari di Si ;ilia, presso 
Sua RcjI Maestà » il di cui personale, com- 
preso il ministro, era composto di tolti sici- 
liani. — E questa contabilità era sostenuta 
ed esercitata ancora da impiegati siciliani. 

Ecco le ragioni che spiegano tali così: 

La Sicilia e Napoli perchè erano du* 
Stali autonomi, e per la loro rispettiva, 
propria e particolare autonomia erano go 
vernali ed amministrali separatamente, e 
eoo proprie lepgi, proprii sistemi, e con 
proprio o parltcolsr bilancio generale. 

La Sicilia per la sua parte governativa, 
oltre il ministero che risiedeva, Leila sua 
capitile, Palermo, presso il luoguten;nte 
generale, per conto suo proprio mantoneva 
in Napoli un ministero per gli affari di 
Sicilia. — E siccome in Napoli, ancora 
occonevano varii introiti, .e varii esiti 
per conto e Dell* interesse della stessa Si- 
cilia, e riguardavano il proprio sui bi- 
lancio generale, cosi quel ministro per 
gli affari di Sicilia-era incaricato di quella 
parte di amministrazione, 11 quale per 
lo esalto adempimento dei suoi obblighi 
c per la regolarità del servizio, mante- 
neva una contabilità con i corrisponderai 
e necessarii libri contabili. — Ed il libro 
maestro era portato con rubriche e con 
conti generali, particolari, individuali e 
nominativi, e col metodo di scrittura a 
partita doppia. 

11 Ministro dava, dettaglialo e minuto 
conio giornalmente di tulle le operazioni 
cantabili che lo riguardavano, agli uflìsi 
della tesoreria generale di Sicilia, ed a 
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queir ufficio al quale apparteaeva la ope- 
razione contabile, rendendo pure alla Al e 
di ciascun anno il conto consuntivo per 
quell'anno intiero, diviso in due parti. 

La parie d'intro.to veniva, poscia, com- 
penetrala all'annuale conto consuntivo che 
rendeva, la tesoreria d' introito, alla Corte 
dei Conti, e 'a parte d'esito veniva com- 
pcnctrali rei conto consantivo che ren- 
deva la Scrivania di Razione. 

Il sottoscritto parla, di tatti i sapra 
indicati sistemi, con cognizione di causa, 
perchè nei .35 anni di sua carriera d'im- 
piegato e di funzionario dello Slato per- 
corra in tutti i vari rami d'ammiaistra- 
zione cooiincian'o da aspirante (In Pie- 
monte e nel Regno d'Italia chiamiti vo- 
lontari ed aspiranti) e progredendo grada- 
j temente dal 1 841 al 1855 :om: Ufficiale d«*lla 
Tesoreria Generale ('n Piamon e e nel Re- 
gno d'Italia chiamali Segretari la Classe) 
sostenne ilsarvizio in tutte le sue parli, che 
riguardano gli Ullìcidi essa Tesoreria, che 
poi come proraziooale della Gran Corte 
dei Conti di Palermo esercitò le sue 
funzioni nella medesima Corte, ed in fine 
con la sua nuova qualità di pro-razionale 
di essa Corte (In Piemonte chiamata 
Maestro Uditore di 2a classe ed oggi 
in Italia chiamala Ragioniere di 2a Classe) 
dal Governo fu destinato in commissione 
alla Contabilità del sopracitalo Ministero 
per gli affari di Sicilia, ove gli vennero 
affi iati principalmente il libro maestro e 
la formazione del Conto consuntivo an- 
nuale, che sostenne fino, alla soppressione 
di esso Ministero. 

IH. 

Sistema da po:ersi a lottare in Italia. 

Passau ir, ora al sistema da potersi 
adottare nel Rigno d'Italia sulla base di 
quello di Sicilii, con la introduzione delle 
modifiche aiallate all'attuale regime co- 
stazionale , il sotioscr.tto si accinge a 
mostrare qiale potrebbe essere il s ste- 
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ma della amministrazione collegato alla 
contabilità pratica, ed il sistema della 
medesima contablità pratica, che con- 
durrebbero al suo fine, ed »1 suo vero 
scopo voluto dal governo, dal Parlamento 
e dal Paese, cioè, la esattezza del servi- j 
zio, li brevità possibile, ed assicurare ! 
nello stesso tempo l'interesse morale e 
materiale dello Stato. 

Sulla forma dell'Amministrazione. 

Essendo il Bilancio generale dello 
Stato la base di tutte le operazioni am- 
ministrative collegate alla contabil.tà, ed 
essendo ancora il Bilancio, quello che 
regolarmente deve condurre l'ammini- 
strazione e la sua contabilità, fa d'uopo, 
che la parte passiva del Bilancio sia di- 
visa in quattro classi disi ute nel modo 
seguente : 

Comprendere nella prima classe tut- 
te le spese fisse ordinarie, e che per la 
loro natura non vanno soggette a varia- 
zione alcuna, come per esempio il de- 
bito pubblico, ecc : 

Comprendere nella seconla cìas e tutte 
le spese fìsse ordinarie, e che per la loro 
natura non possmo ricevere I «rilmnile 
delle variazioni, come per esempio: — Do- 
tazione al.a Corona — Appannaggio alla 
famiglia reale — Stipendi — ei altre 
cose simili. 

Comprendere nella terza classe tutte le 
spese fisse ordinarie che rer la loro natura 
possono soffrire facilmente variazione, per 
esempio: — Pensioni — Assegni personali 

— Assegni alle varie Amministrazioni per 
transatto di spese, per oggetti e geccri di 
scrittoio — ed altro simile. 

Comprendere nella quarta classe le spese 
straordinarie e variabili per la loro na- 
tura, per esempio : — Spese per fabbriche 

— per manutenzione — ed altro simile. 
Sarebbe utile ancora, par rendere viep- 



più semplici, chiare ed esatte le opera- 
zioni contabili, stabilire una quinta classe 
di esili, e queila per abbracciare gli esili 
che occorrono farsi per conto degli anni 
e degli esercizi precedenti, portando il ti- 
tolo: — Esiti per gli esercizi chiusi, o 
passati. 

Per potere bene amministrare con la 
debita esaltezza e speditezza 1' attività e 
la passività dello Slato, e per giungere 
al suo vero scopo, necessario, voluto e 
desiderato da tulli, fa uopo che si istitui- 
sca una sola Amministrazione di Conta- 
bilità Generale, composta di tre affici, al 
pari di q iella che esisteva nell' isola di 
Sicilia, dando alla Amministrazione gene- 
rale, a ciascun di e -si uffici, ed al perso- 
nale quella denominazione che si vorrà o 
si crederà conveniente, e dividere e di- 
stinguere le incombenze dei tre uffici nei 
modi, e nelle forme di quelle indicate per 
La Sicilia. 

Per rendere poi più semplice, più ce- 
lere e più utile il servizio della passivi- 
tà, ossia la parte che riguarda il paga- 
mento delle spese, potrebbe disporsi: — 
Che per le spese fisse, di qualunque na- 
tura esse siano, comprese nelle prime 
tre clasii, al principio di ciascun anno, 
ossia di ciascuna gestione, 1' ulfisio di 
scrivania (o denominato diversamente) 
formi i notameli individuali e nomina- 
tivi distinti per classe, per capitoli e p3r 
articoli, io consonanza del bilancio gene- 
rale, e distinti ancora per comuni, o per 
dir meglio, località ove dovrà eseguirsi 
materialmente il pagamento, partecipan- 
doli direttamente agli agenti di percezione 
di quei comuni, o di quia località ove 
appartengono, indicando nei colamenti la 
classe, il capitolo, e V articolo che cor- 
rispjnde col bilancio, la cifra che deve 
pagarsi, e 1' epoche o i giorni delle sca- 
denze. E gli agenti sulte rispettive casse 
seguiranno matma'mcnte il pagamento 
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delle spese in consonanza ed in confor- 
mità ai notameDti, ed alle loro scadenze. 

Un notamente generale sarà pure par- 
tecipato alla amministrazione generale per 
l' attività dello Stalo o al altre ammini- 
strazioni dalle quali dipendono i gestori, 
ed alle quali sono i gestori obbligati dare 
cooto e ragione delle loro gestioni, e ciò 
perchè quello amministrazioni sappiano il 
peso dato a ciascun gestore, ed osservare 
nel medesimo tempo, nel rendiconto, se 
hanno eseguito i loro incarichi ricevuti. 

I notamenli parziarii e generali non 
occorre che siano formati anno per anno, 
giacche, basta solamente, per osservarne 
le diflereuze e le novità accadute per cia- 
scuna partila, 1' avvisa che sarà dato, ai 
gestori eJ alle amministrazioni dall'ufllcio 
generale di scrivania, volti per volta che 
ne iì.A b [quo, e si verificano i parziari o 
ge lc tali modifiche. 

L' indomani dell' e;e guito pagamento, 
i gestori saranno obbligati dame notizia 
alla Scrivania di Raziono, e ciò allo scopo 
che questa ne tenga giornalmente ra- 
gione nei suoi libri di scrittura, e nelle 
rispettive loro rubriche o conti generali, 
pania ri td individuai:, mettendoli poi 
nel loro rendiconto a discarico della loro 
gestione. £ tutto questo in consonanza 
dei regolamenti che saranno stabiliti. 

I pagamenti delle spese straordinarie 
e variabili coinpeuelrate nella quarta 
classe, saranno Uni e spediti dilla Scri- 
vania volta per volta che ne occorre l'e- 
sito e la spesa, e questo sarà praticalo 
dalla Scrivania in seguito alle richieste 
che le verranno fatte volta per volta, o 
caso per caso, da quel ministero al quale 
appartengono le spese, cou eh-) però le 
richiesi: devono essere muniie e giusti- 
ficato cai docu incuti voluti dalle leggi, dai 
regolamenti, o atti governativi. Et i ge- 
stori ò ageuti dille percez oui eseguiranno 
i rajaiumii di tale nata* a, lj; uijJì e 
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nelle forme ugnali a quelli delle spese 
di !■ 2 a e 3 a classe sopra enunciate. 

Questa parte di servizio, ed i doveri 
analoghi a tal servizio impostagli agen- 
ti, non toglie ai medesimi tutti gli altri 
naturali doveri ed obblighi annessi al loro 
grado, e al loro esercizio, e che essi 
sono obbligali adempire verso le ammi- 
nistrazioni dalie quali dipendouo, slaudo 
sempre ai termini delle leggi , rego- 
la me oli, e disposizioni governative c di- 
sciplinane. 

IV. 

Sulla contabilità pratica. 

D apo essersi parlato sulla forma della 
ammiuislrazione collegata alla contabilità, 
b'sogna provvedere alla contabilità prati- 
ca, < ssia al'a tenuta dei libri di scrittura, 
col metodo a partita doppia, e d;i re- 
gistri. 

Non parlando dei registri, perchè que- 
sii sono libri semplici e di poco conto, 
per cau«a che essi servono semplicemente 
per notarvi materialmente, una dopo l'al- 
tra, tulle le operazioni, sia d'introito, sia 
d'esito, che gion al mente occorrono, si 
accinge il sottoscritto, per ora, a parlare, 
dai libri di scrittura che fan bisogno tanto 
per la parte attiva, quanto per la parte 
passiva, non che per quelli abbisognevoli 
al controllo preventivo, e del rapporto 
che passa fra di loro, riserbandosi, se il 
caso lo vuole, di ragionare sull'impianto 
e sul raggiro di scrittura per ciascun li- 
bro, come pure della forma, che devono 
contenere i conti consumivi che sono 
obbligati rendere, alla Corte dei conti, 
tutte le amministrazioni, e tutti gli uf- 
fici dello Slato. 

Qualunque si fosse la forma della am- 
ministrazione che si vorrà adottare, è 
indispensabile che la scrittura contabile 
riguardante la parte atliva dello Stato, sia 
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divisa e distinta da quella che riguarda 
la passività, — e per la qaal cosa ciascun 
delle due parti di servizio dovrà tenere 
per suo proprio conto, e per ciò che lo 
riguarda : Un libro maestro, un corri- 
spondente numero di libri a parte, attac- 
cati al libro maestro, ed un corrispon- 
deste numero di libri filiali, annessi ai 
libri a parte. E tutti questi libri portati 
col metodo di scrittura a doppia par- 
tita. 

Il numero dei libri di scrittura che 
possono ben condurre esattamente con 
tutta la possibile chiarezza la contabilità, 
devono essere i seguenti, salvo a regola- 
rizzarne il numero secondo i casi, che 
per ora non si pessono prevedere. 

Per la contabilità attiva si potranno 
stabilire,: Un libro maestro, un libro a 
parte per ciascuna principale provincia, ed 
nn numero di libri filiali che vi faran- 
no bisogno. 

Per la contabilità passiva, si potranno 
stabilire : Un libro maestro, un libro a 
parte per ciascun ramo di amministrazione 
o per dir meglio per ciascun ministero, 
e en minerò di libri filiali che vi faran- 
no bisogoo. 

Per lacontrollazione preventiva fa d'uo- 
po, che vi siano : Un libro maggiore ; a 
questo libro si appropria il nome di 
Maggiore, perchè deve riunire il risultato 
generale dei due libri maestri, cioè di ] 
quello per la parte attiva, e di quello j 
della parte passiva, per mezzo di due 
rubriche separate che terrà nello stesso 
libro maggiore. 

Il libro maggiore per tutte le sue 
generali e particolari operazioni di con- 
labilità, avrà gli uguali libri a parte e 
filiali, e Dell' ugual modo di quelli che 
saranno tenuti separatamente per la parte 
attiva e passiva. 

Le norme generali, del rapporto che 
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deve passare fra il libro maestro , i 
libri a parte, ed. i libri filiali, sono le 
seguenti : 

Ciascun libro maestro terrà in coai- 
plesso la parte che lo riguarda, sia della 
attività, sia della passività dello Stato, e 
per mezzo di apposite rubriche, traman- 
derà a ciascun libro a parte, che a lui si 
trova attaccato, quella parte che sarà as- 
segnala e spetta allo stesso. Quest'ultimo 
poi tramanderà a ciascun libro filiale, 
a lui annesso, la parte che lo riguarda. 

Il libro maestro, i libri a parte, ed i 
libri filiali terranno rispettivamente la 
scrittura delle cose loro assegnate, con 
rubriche e con conti generali e partico- 
lari, e ne faranno giornalmente la scrii- 
turaziono, addebitandole o accreditatole 
alle rubriche , o ai conti ai quali appar- 
tengono. 

Alla fine di ciascun anno tutti i libri 
salderanno le loro rubriche, ed i loro conti, 
per mezzo della correlazione. I libri 
filiali tramanderanno ai libri a parte, ai 
quali si trovano annessi, il risultato delle 
sue operazioni, o altrimenti detto il net- 
to ritratto. 1 libri a parte, dopo che 
avranno ricevuto tal risultato da tutti 
i libri filiali, formeranno il loro risul 
tato che lo tramanderanno al libro mae- 
stro. E questo in fine, dopo che avrà ri- 
cevuto il risultato di tutti i libri a parte, 
che riunirà sotto unica rubrica, mostrerà 
il risultato generale di quella parte che 
lo riguarda, sia della attività , sia della 
passività. 

Il sottoscritto in fine crede suo debito 
dire poche parole sul Controllo preventivo. 

Nella breve esposizione fatta del si- 
stema di amministrazione collegata alia 
contabilità tenuta nell* isola di Sicilia, e 
di quello da potersi adottare nel regno 
d'Italia, si vede chiaramente che 1' inte- 
ressante ufficio di controllo preventivo 



Digitized by Google 



— 13 — 



faci va p..r:c dells .slessa a mminia» azione. 
Si vede ancora che i due uffici, i quali 
* mmimstravano la parte attivale la passiva 
. dello Stato esercitavano le loro attribuzio- 
ni icdipendcLtemente dalla controlleria, e 
, che questa era solamente incaricata a ri- 
vedere preventivamente tutte le opera- 
zioni minute, e che moralmente e mate- 
rialmente si facevano dai due uffici, dan- 
dovi il corso se le trovava in regola , o 
respingerle in caso diverso. E. per tale 
ragione l'ufiìcio di controlleria era respon- 
sabile solidariamente coll'uflicio col quale 
corrispondeva. 

Il controllore generale era il presi- 
dente del Consiglio di tesoreria, ma al 
solo scopo di provvedere tutti gli af- 
fari che meritavano una risoluzione presa 
in comune, ed aveva il suo voto uguale 
allo scrivano di razione ed al tesoriere 
I due uffici di scrivania e tesoreria di 
introito davano particolarmente, e ciascuno 
per la parte che lo riguardava, ìl conto 
consuntivo alla Corte dai conti. Ed am- 
bedue i conti dovevano essere controllati, 
sotto la responsabilità, uguale, della con 
trolleria generale. 

Divisa l'amministrazione dello Stato 
in due parti, una per amministrare sola • 
menu con propria responsabilità, e l'altra 



per r seminare e giudicare qianto ri guir 
dava l'interesse dello Stato, e diviso an- 
cora le attribuzioni dalle giurisdizioni, 
se ne otteneva celere e breve l'andamento 
del servizio, e nello stesso tempo, veni va 
assicurato l'interesse dello stato, giacché 
due amministrazioni, o uffici erano soli- 
damente responsabili e per questa ragione 
col fatto, la Corte dei Conti non ebbe mai 
ad osservare alcun dolo nello esame del 
conto consuntivo che si rendeva annnal- 
mente dagli Uffici della Tesoreria Gene- 
rale — E più veniva conservata alla Corte 
la propria dignità giuridica ; oltreché que- 
sto corrispondeva ai principi della giuri- 
sprudenza, la quale dà assolutamente di- 
vieto a qualunque corpo giudicante di 
pronunziare un giudizio su di un fatto, nel 
quale il corpo medesimo, o parte di esso, 
possa trovarsi interessato, personalmente. 

Oggi questi giusti principi addimo- 
strano chiaramente, che la Corto dei 
conti, o parte della medesima, colla sua 
controllazione diverrebbè interessata nella 
amministrazione, e quindi sarebbe incom- 
patibile nell'esame dei conti consunti^ 
decidere nel proprio suo interesse, e del 
fatto suo proprio. 

Firenze 8 Novembre 1868. 

IGNAZIO ClfiNAJlI. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



